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Il vangelo continua il discorso sull’amore 
iniziato nelle precedenti due domeniche e 
continua presentando alcune conseguenze.  
Il vangelo ci chiede di interrogarci: «Chi 
guida la mia vita? Chi ha le redini del mio 
cuore? Chi è il mio influencer?». Mi sembra 
che questa domanda sia preziosa perché ci 
invita ad interrogarci sulle nostre scelte, sui 
nostri condizionamenti, su quelle paure che 
influenzano i nostri comportamenti.  
Perciò, la prima regola di vita è: «Puoi dare 
un suggerimento solo se lo hai vissuto». I 
farisei insegnavano quale fosse la strada 
che conduceva a Dio. Lo dicevano a parole 
ma non lo vivevano nella pratica. Paolo VI 
diceva che «i giovani, più che di maestri, 
hanno bisogno di testimoni». Perciò, non 
possiamo dire ai giovani «vai a messa» se 
noi adulti non lo facciamo, non possiamo 
testimoniare Cristo se prima non lo abbiamo 
incontrato, non possiamo additare gli altri 
se noi per primi ci comportiamo alla stessa 
maniera. 
La seconda regola di vita suona così: 
«Quello che giudichi male nell’altro abita già 
dentro di te». Dovremmo sempre chiederci: 
«Perché provo questo fastidio in me? E’ 
davvero in te, in colui che mi ferisce oppure 
invidio in te quello che vorrei fosse in me?». 
Spesso, mi capita di vedere la pagliuzza 
nell’occhi altrui e di non accorgermi della 
trave che è in me. Esopo racconta che ogni 
uomo, entrando nel mondo, si trova due 
bisacce appese al collo: una davanti, quella 
piena dei vizi altrui, una dietro, quella dei 
vizi propri.  

Dal vangelo secondo Luca (Lc 6,39-45) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: «Può forse un cieco guidare un 
altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma 
ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. Perché guardi la pagliuzza che è 
nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi 
dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu 
stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio 
e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. Non vi è albero 
buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un 
frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli 
spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae 
fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti 
esprime ciò che dal cuore sovrabbonda».  
 

Quand’ero ragazzino odiavo una mia 
compagna di classe. La consideravo una 
che aveva la «puzza sotto il naso». In 
realtà, ciò che odiavo di lei era una parte 
odiata di me. Lei era attorniata da molte 
amiche e amici a differenza di me. Anch’io 
avrei voluto avere tanti amici come lei. Il 
nemico «fuori» è spesso è il nemico 
«dentro». 
Infine, la coerenza cristiana non è solo lo 
sforzo di tradurre in pratica una dottrina ma 
dovrebbe essere il frutto di una vitalità 
nuova che cresce dentro di noi. Se un 
albero è cattivo non potrà mai dare frutti 
buoni. Certi sforzi, certi impegni che ci 
assumiamo spesso rimangono in superficie 
e durano poco perché non sgorgano da 
cuore, perché non sono il naturale sbocco di 
un cammino di purificazione che ci ha 
portato spontaneamente a modificare certe 
credenze e certi modo di fare. Potremmo, 
allora, chiederci: «Quali sentimenti 
dimorano dentro 
di me?». I 
s e n t i m e n t i , 
infatti, sono la 
parte più vera di 
noi e sono una 
spia del nostro 
stato interiore. 
P o i ,  p e r ò , 
dovremmo anche 
dirci: «Che cosa 
ne voglio fare dei 
miei sentimen-
ti?». 

 



 

Comunità cristiana di Saletto e Terraglione 

Aprire le porte. Questa sarà la Quaresima del Giubi-
leo 2025, un tempo speciale per ritrovare il coraggio 
di ricominciare. Tutto ricomincia se lasciamo spazio a 
Gesù nella nostra vita, se torniamo al Vangelo, se ci 
affidiamo alla preghiera, se viviamo la carità come segno di speranza. A noi è chiesto di fare il primo passo, di 
passare per la «porta» che diventerà santa nel momento in cui mi lascio coinvolgere, mi lascio raggiungere da 
Dio, mollo la pretesa di bastare a me stesso o il desidero di tenere tutto sotto controllo. Ogni giorno ci sono porte 
da aprire, altre da chiudere. Ogni giorno ci sono persone che sono «porte» verso il futuro, la speranza, l’amore. 
Ogni giorno ci sono eventi che costruiscono fratture invece di apertura e «mine comunicative» che si interpongo-
no nelle relazioni. Tutto ciò va sciolto e affrontato. La diocesi di Padova ha pensato di intitolare questo periodo 
speciale «Passi di speranza». Sono soprattutto i passi di Dio che, in Gesù Cristo, si avvicina a noi, bussa alle no-
stre porte, donandoci ancora una volta il suo amore, ci stimola ad un «di più» di speranza. Il cammino quaresi-
male, perciò, ci invita a lasciarci trasformare dal vangelo.  
Lotta. Uno degli aspetti della Quaresima è la «lotta». Il nostro cuore è la sede del continuo combattimento tra le 
forze del bene e del male. Anche Gesù, tentato da satana nel deserto, dovrà lottare contro la tentazione diabolica  
del successo e dell’apparire. Ogni grande conquista comporta una lotta, una tensione verso l’obiettivo, il sudore 
delle grandi conquiste. Ciò che costa poco, vale anche poco. Enzo Bianchi, già priore di Bose, afferma: «Uno degli 
strumenti che la Chiesa ci propone per vivere la Quaresima come cammino verso la Pasqua è la lotta spirituale. 
Un tema, ahimè, purtroppo oggi un po’ desueto e poco ricordato. Ma è un tema che ha costituito, per le genera-
zioni cristiane passate, uno degli strumenti più necessari per formare un cristiano maturo. Del resto ciascuno di 
noi deve fare una lotta spirituale dentro di sé per non ubbidire agli impulsi disordinati, alle pulsioni che ci abitano, 
oserei dire all’animale che è in noi e che non dobbiamo dimenticare. Il cammino di umanizzazione ci mette di 
fronte a delle scelte, a dei “no”; ed è anche un cammino in cui bisogna saper dire con libertà ma talvolta a caro 
prezzo dei “sì”. Ecco, la lotta spirituale è - secondo tutta la tradizione cristiana a partire da San Paolo, che ne ha 
parlato più volte nelle sue Lettere - contro il demonio e le potenze del male, le quali costantemente ci sollecita-
no».  
Libertà. La lotta non è fine a se stessa. Il «sacrificio» non va cercato, arriva da solo. In entrambi i casi, possono 
diventare occasioni per diventare maggiormente liberi, per indirizzarci al bene come scelta consapevole. Mettono 
in luce quanto siamo disposti a metterci in gioco, a rischiare, a combattere per ciò che reputiamo importante e 
fondamentale per la nostra vita. La libertà, non è soltanto una conquista personale, ma un dono di Dio, che va 
richiesto, a cui possiamo attingere ogni volta che ci tuffiamo nel «mare» della Parola di Dio, che orienta i nostri 
passi e dà profondità alle nostre scelte e ai nostri sentimenti interiori. 

 

 Il vangelo del mercoledì delle Ceneri, offre le tre grandi 
coordinate dell’esistenza del cristiano e della Quaresima: 
Elemosina. Riguarda il rapporto con l’altro. Ci chiede di 
interrogarci sulle nostre relazioni, sui sentimenti, i pen-
sieri, le parole, i gesti, le azioni che viviamo con gli altri. 

Digiuno. Riguarda il rapporto con noi stessi. E’ una domanda di libertà. Sono libero dalle cose 
oppure sono schiavo del denaro, del potere, dell’accumulo?  
Preghiera. Riguarda il rapporto con Dio. Ci interroga sul fondamento della nostra esistenza. Chi orienta le nostre scel-
te? Quanto tempo dedico durante la giornata a Dio? Quanto la sua Parola orienta le mie scelte? 

 

 

 

Le cassettine, consegnate ai ragazzi della 
catechesi e presenti nelle chiese, saranno 
il frutto dei piccoli «sacrifici» dei ragaz-
zi. Sono da consegnare in chiesa venerdì 
18 aprile. Finanzieranno i progetti mis-
sionari della diocesi di Padova. 

Ogni domenica di Quaresima sulle colonne 
delle nostre due chiese troveremo alcune 
scritte con delle «parole chiave» che, tratte 
dal vangelo e dal cammino diocesano, ci 
aiuteranno a focalizzarci su un tema. 



Lunedì santo                  14 aprile 
Adorazione 40 ore 
Ore 20.00: S.Messa a Saletto e a 
Terraglione. 
 
Martedì santo              15 aprile 
Adorazione 40 ore. 

Appuntamenti                  Santa 

Ore 20.00: S.Messa a Saletto e a Terraglione. 
 
Mercoledì santo                              16 aprile  
Via crucis diocesana all’OPSA a Sarmeola. 
 
Giovedì santo                                  17 aprile  
Ore 10.00: messa crismale in cattedrale con 
tutti i presbiteri della diocesi di Padova e be-
nedizione degli oli. 
Ore 20.30 a Terraglione e ore 21.00 a Salet-
to: cena del Signore e la lavanda dei piedi.  

Venerdì santo               18 aprile  
Ore 20.30 a Terraglione e ore 
21.00 a Saletto: celebrazione del-
la Passione di Gesù. 
 
Sabato santo                 19 aprile 
Ore 20.30 a Terraglione e ore 
21.00 a Saletto: Veglia Pasquale. 
 
Pasqua                           20 aprile 
Celebrazioni negli orari festivi. 

 

Giovedì 4 aprile                                            alle ore 20.15  
Confessioni per i ragazzi di I-II media con le parrocchie di 
Saletto, Tavo, Terraglione in chiesa a Terraglione. 
 
Giovedì 10 aprile                                          alle ore 20.45       
Momento di spiritualità e confessioni per i ragazzi di III 
media e I-V superiore di Saletto, Terraglione e Tavo. 
 
Lunedì 7 aprile                                             alle ore 21.00 
Confessioni comunitarie a Terraglione per le due comunità 
con più confessori disponibili. 

in Quaresima 

Mercoledì 5 marzo 
Mercoledì delle Ceneri (inizio della Quaresima) 
Domenica 9 marzo                           ore 10.00 e 10.30 
Presentazione dei cresimandi alle ore 10.00 e alle ore 
10.30 a Saletto e a Terraglione 
Giovedì 13 marzo                                          ore 21.00 
II incontro a Terraglione con il biblista don Andrea 
Albertin sulla figura di san Paolo 
Domenica 16 marzo 
Raccolta ferrovecchio in mattinata 
Martedì 18 marzo                                         ore 21.00 
Meditazione sul vangelo di Luca a Terraglione con 
Marco Pedron 
Giovedì 20 marzo                                          ore 21.00 
I° incontro «La Parola… alla famiglia» nelle case di 
Saletto e Terraglione (vedi a lato) 
Sabato 22 marzo  
Incontro di sensibilizzazione sui ministeri battesimali 
per i CPGE e CPP a san Bonaventura 
Mercoledì 26 marzo                               alle ore 21.00 
II° incontro «La Parola… alla famiglia» nelle case di 
Saletto e Terraglione 
Giovedì 27 marzo                                   alle ore 20.45 
Incontro con fratel Moreno in salone a Vigodarzere 
«Può diventare una bella notizia». Portare il vangelo.  
Sabato 29 marzo                                     alle ore 16.00 
Prima celebrazione della Confessione a Saletto 
Mercoledì 2 aprile                                  alle ore 21.00 
III° incontro «La Parola… alla famiglia» nelle case di 
Saletto e Terraglione 
Giovedì 3 aprile                                      alle ore 21.00  
III incontro a Terraglione con il biblista don Andrea 
Albertin sulla figura di san Paolo 
Sabato 5 aprile                                         alle ore 8.00 
Pellegrinaggio a piedi a santa Giustina partendo da 
Saletto (IV incontro con il biblista don Andrea A.) 
Martedì 8 aprile                                     alle ore 21.00 
Meditazione sul vangelo di Luca in chiesa a Terraglio-
ne con Marco Pedron  
Giovedì 7 aprile                                      alle ore 21.00 
Confessioni comunitarie a Terraglione 

Venerdì 18 aprile partenza 
alle ore 15.30 dalla chiesa di Saletto. Esperienza itinerante 
con i ragazzi e le famiglie dell’IC (Iniziazione Cristiana). 
Sono invitate, naturalmente, le comunità cristiane. 

 

Hai voglia di metterti in gioco? 
Sei disposto a rischiare per scoprire la bellezza 
dell’incontro? Riproponiamo la bella esperienza di incon-
tro, condivisione, preghiera e vicinato vissuta in Avvento. 
Ci troveremo insieme nelle case che saranno indicate nei 
prossimi bollettini parrocchiali: 
 

Giovedì 20 marzo ore 21.00 
Mercoledì 26 marzo ore 21.00 
Mercoledì 2 marzo ore 21.00 

 

La famiglia ospitante è ben lieta di aspettarti, perciò, non 
fatti nessuna remora o imbarazzo al riguardo! 

 



 

Sabato 1° marzo                                    S. Albino 

Ore 18:30 (Saletto) Giuseppe, Alessandra e Tommaso - 
Fornea Mirco, Fortunato e Teresina -  
Bilato Giannina e Mariarosa 
Ore 18:30 (Terraglione) De Marchi Valerio, Angelo  
e Gemma - Ceccarello Lino e Rita - Dalan Tarcisio -  
Favero Giuseppina - Anselmi Graziano - Rettore Patrizia  
e Stefano - Ranzato Diego 

Domenica 2 marzo               VIII° del Tempo Ord. 

Ore 08:00 (Saletto) Pinato Imelda (ann.), Angelo, Guido, 
Romano, Vittoria, Anna, Bruno, Spoladore, Bruna e Gino - 
Penello Alberto e Maria, def.fam. - intenzione offerente -  
Callegaro Otello e Metella - def.fam. Miozzo e Saccardo 
Ore 08:30 (Terraglione) Callegaro Luca e Lino -  
def.fam. Linguanotto e Fiorenzato - Callegaro Valentina 
Ore 10:00 (Saletto) Brusamolin Luciana - 
Basso Claudio (7°) 
Ore 10:30 (Terraglione) Pro Popolo 

Lunedì 3 marzo                                     S. Marino 

Ore 18:30 (Saletto) Edda, Alfio, Amalia, Emilio e Aida - 
Noventa Guido e Parancola Antonietta 

Martedì 4 marzo                                S. Casimiro 

Ore 18:30 (Terraglione) Pro popolo  

Mercoledì 5 marzo                                Le Ceneri 

Ore 15:00 (Terraglione) Imposizione delle Ceneri  
Ore 16:00 (Saletto) Imposizione delle Ceneri 
Ore 20:30 (Terraglione) Imposizione delle Ceneri 
Ore 20:30 (Saletto) Imposizione delle Ceneri 

Giovedì 6 marzo                                   S. Coletta 

Ore 18:30 (Terraglione) Pro popolo 

Venerdì 7 marzo                                   S. Felicita 

Non c’è messa 

Sabato 8 marzo                         S. Giovanni di Dio 

Ore 18:30 (Saletto) Giovanni, Maria, Giuseppe e 
Alessandra - Tommasello Carlo, Albina, Pasqualotto Aldo, 
Iolanda e def.fam. - Zanovello Ivano, Antonio e Lucia 
Ore 18:30 (Terraglione) Ranzato Dialma (ann.) -  
Zordan Lino - Brol Stella (ann.) - Calzavara Mario -  
Vallerin Bruno (ann.) - Mariotti Pina (ann.) 

Domenica 9 marzo              I° dom. di Quaresima 

Ore 08:00 (Saletto) Griggio Eraclito, Concetta,  
Bodo Raffaele e Giulia - Spinello Angelo 
Ore 08:30 (Terraglione) Romanello Franco e Bruno - 
Chiarello Elda 
Ore 10:00 (Saletto) Brusamolin Luciana - Bonelli Annalina, 
De Marchi Mario, Emma e def.fam. - Camilla Longo (7°) - 
Norberto Pieretti (7°) 
Ore 10:30 (Terraglione) Longino e Nerina -  
Vanzo Gianni e Milena 

Uscita famiglie ad Assisi. Da sabato 1 marzo a martedì 
4 marzo uscita delle famiglie ad Assisi. 

Dall’alba al tramonto. Sono disponibili nelle sacrestie 
delle due chiese al costo di € 3,2. È un piccolo ma pre-
zioso fascicolo per la Quaresima… e per la vita!! 

Visita alla famiglie. Continua lunedì 10 marzo dalle ore 
16.00 (impegni permettendo) la visita alle famiglie a Salet-
to a partire da via Soriva 5a. 

Raccolta del ferro vecchio. La tradizionale raccolta del 
ferro vecchio nelle parrocchie di Saletto, Tavo e Terraglio-
ne si terrà nella giornata di domenica 16 marzo. Il ricavato 
sarà equamente destinato alle tre parrocchie e alle attività 
di carità di suor Pushpam, che in India ospita centinaia di 
ragazzi con disabilità. In caso di pioggia, la raccolta slitterà 
a domenica 23 marzo. Per materiali ingombranti, contattare  
Andrea per Saletto (349.5326264), Omar per Tavo 
(392.6436013) e Mirco per Terraglione (349.2855325). 

Campi estivi. Diamo comunicazione delle date dei 
campi estivi parrocchiali per l’estate 2025: 
 Campo estivo III-V elementare a Faller (21-23 luglio) 
 Campo estivo I-I media a Faller a Faller (23-27 luglio) 
 Campo estivo III media a Rosolina mare (21-25 luglio) 
 Campo estivo I-II superiore (11-17 agosto) 
 Campo estivo III-IV superiore (4-9 agosto) 

Maggiori info saranno offerte a breve! 

Mercoledì delle Ceneri (5 marzo). Con l’imposizione 
delle Ceneri inizia il tempo della Quaresima. Orari celebra-
zioni: ore 15.00 e ore 20.30 (Terraglione), ore 16.00 e 
20.30 (Saletto). 

Lunedì 3 marzo 2025 

 Pulizia chiesa Saletto: III° gruppo 
 Ore 17:00-18:15 Adorazione eucaristica in chiesa a 
Saletto 

Martedì 4 marzo 2025 

 Ore 20:45 Incontro gruppo issimi III-IV superiore 

Giovedì 6 marzo 2025 

 Ore 20:30 Incontro gruppo issimi I-II superiore a Saletto 

Venerdì 7 marzo 2025 

 Ore 20.30 Gruppo 14enni 
 Ore 20:30 «La salvezza» comunità Emmanuel a Saletto 

Domenica 9 marzo 2025 

 Ore 10.00 e 10.30 Presentazione cresimandi alle 
celebrazioni a Saletto e Terraglione  


